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PAGAMENTO ANTICIPATO

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 25 Ottobre

Presidenza: Garbarino

Presenti : Accusani - Bacca­
la r i  - Baratta - Bistolfi- Carozzi - 
Bonziglia - Braggio - Chiabrera - 
Cornaglìa - Giardini • Giardini - 
GugIteri - Levi - Afarenco - Mo- 
raglio - Malvicino - Ottolenghi 
Moise Sanson - Pastorino -Reggio - 
Rossello - Scati - Scovazzi - Sgorlo 
Traversa - Trucco.

Si apre la sedata alle ore 15,30. 
Dopo brevi osservazioni dei con­
siglieri Scati ed Accusani, si ap­
provano alcune deliberazioni prese 
d’urgenza dalla Giunta.

L ’ordine del giorno reca : No- 
mina della Giunta.

Si procedo alla votazione por­
gli Assessori effettivi, che dà eletti 
a primo scrutinio:

A vv. Fabrizio Accusani - A vv. 
Pàòiò Braggio - Ing. Paolo Sgorlo.

Dopo una votazione libera ed 
una votazione di ballottaggio, nella 
quale riportano pari voti, e cioè 
12 caduco,, il Dottore Ezechia Otto­
lenghi e 1’ A vv. Giuseppe Gugiieri, 
è proclamato eletto il primo per 
diritto di anzianità.

Là nomina dei due Assessori 
supplenti è fatta a primo scrutinio 
in persona dei Sigg. Cornaglia A n ­
nibaie e A vv. Attilio Giardini.

Dopodiché si scioglie la seduta.

S e rq p re  a i  s o r d i

Sul Corriere della Sera di stamane 
leggo un articolo che mi ricorda una 
vecchia mia idea fissa, predicata inu­
tilmente mille volte da queste stesse 
colonne, e sulla quale vedo che è bene 
tornare.

E' vero che molte autorità spesso non 
leggono i giornali, per molti motivi, 
non solo letterari o intellettuali, cui è 
lungo enumerare, fra i quali questo : 
che é stucchevole occuparsi delle cose 
del paese.

Colpa che del resto abbiamo un po’ 
tutti, perchè sul giornale cerchiamo la 
notiziola di pettegolezzo politico, T e- 
lezione del deputato che è sempre 
un l’atto assolutamente insignificante 
ai nostri giorni di sconclusionata at­
tività politica, il delitto più o meno 
bonmartiniano, ecc. Le questioni più 
importanti sgusciano via, come l'acqua 
sótto il ponte della iiormida; e i pro­
blemi vitali attendono sempre la loro 
soluzione.

Il Corriere, in un articolo d i o .  b. 
dalla Sicilia, dove narra di una gita 
fatta dal suo solerte corrispondente, 
dice che il Governo dovrebbe essere 
spinto sulla via dell’ educazione delle 
pleb’, e aggiunge che dovrebbe essere 
sollecitato a rimboschire la Sicilia.

Siamo perfettamente d ’accordo con 
quanto dice il foglio che si chiama, dai 
supercritici, il giornal e delle pantofole. 
11 buon senso ó sempre buon senso, con 
o senza pantofole.

Noi, modestamente, questo grido d’al­
larme gettammo da più di dieci anni 
or sono, quando dovemmo assistere 
troppo dappresso ai terribili effetti delie 
innondazioni. Possiamo quindi parlare 
con conoscenza deila cosa, . senza esa­
gerazioni e senza le solite metafore an­
tigovernative.

A dir vero, il nostro scetticismo sulle 
iniziative che potrebbe prendere il Go­
verno intorno a queste imprese, ci po­
trebbe esimere dal dovere morale di 
parlarne.

Ma tant’è, all' eterno ubbriacone si 
può riputerò sempre — per un certo 
scrupolo di coscienza di compiere un 
dovere — che non deve bere vino so­
verchiamente.

Con questo però Dio ci guardi dal 
voler quasi indurre che il Governo sia 
composto di ubbriaconi! No: il paragone 
sarebbe arrischiato, anche perché gli 
ubbriaconi dei nostri paesi hanno deile 
trovate geniali: il che non è mai ac­
caduto dei nostri governanti ; i quali 
potrebbero anche essere talora ubbria- 

• coni — ma solamente di quell’ alcool 
che si chiama con un sinonimo dimen­
ticato da papà Tommaseo: l’ambizione! 
Dunque venendo a bomba: il Governo

dovrebbe ordinare un completo rimbo­
schimento di tutte le regioni che da 
secoli furono frondeggianti di querceti.

Io so — per prova — che il livello 
delle acque scendenti a fu ria  nei p ian i 
dopo le pioggie autunnali si eleva, 
sia pure non enormemente, ma in­
cessantemente. Comprende il Governo 
tutto ciò? — Mah! C'è da dubitarne.

So che in molti molini lungo la Bor- 
mida, gli abitatori hanno dovuto al­
zare il livello della loro dimora, per­
chè il piano abitato prim a diveniva 
inservibile. Le sanno queste cose i no­
stri governanti? Oltre il bel periodo 
tondeggiante rubato a Macchiavelli e 
la parcella avvocatesca o medica, che 
diavolo rimuginano nella zucca vuota 
quegli eterni farfalloni turbinanti in­
torno alia lucente fiamma che lam­
peggia sul faro dell’ambizione? Ma cosa 
diavolo vanno inventando quei signori 
per covare tanti mesi e tanti anni sulle 
uova deli’avve lire sociale? E che sia 
proprio indispensabile reclutar dei gemi 
politici — se genii sono, il che è con­
troverso assai — per tenere i conti 
dell’entrata e dell’uscita delle finanze 
dello Stato? Ma che altro dunque c’ è 
da fare lassù? Forse impedir delle guerre 
che nessuno cerca? Forse meditar la 
questione dei salari... che, naturalmente, 
i padroni cercan di tener bassi e gli 
operai di innalzare?

Chissà quando avran trovato codesta 
media fantasticai Ah dimenticavo! Il 
Governo pensa — questa volta pensa, 
cioè compie una funzione cerebrale! — 
a coltivare T agro romano ! Dopo 30 
anni che si predica su ciò! Bene! Fra 
30 anni, il Governo penserà al rimbo­
schimento! Attendiamo !

r i .

NOTIZIE VARIE
Medaglie d’oro ai maestri benemeriti

Prossimamente verranno conferì te me­
daglie d’oro ai maestri che hanno com­
piuto gli otto lustri d’ insegnameDto.

A tale proposito venne chiesto il 
parere ai Consigli provinciali scolastici 
sugli insegnanti che trovansi nelle con­
dizioni volute dalle norme stabilite in 
proposito, ed ora il ministero attende 
rigorosamente ad un coscienzioso esame

di tutti gli atti raccolti, affinchè il giu­
dizio sia pari all'importanza del prov­
vedimento che deve emettersi.

L a  sessione di autunno 
ai Consigli Comunali

li ministro dell’interno ha diramato 
una circolare telegrafica ai prefetti 
perchè sollecitino l’apertura delle ses­
sioni d'autunno dei Consigli comunali 
per fare entrare in carica i nuovi con­
siglieri, affinchè possano prendere parte 
alla compilazione dei bilanci.

L o  schema del progetto del contratto 
di lavoro

Ecco schematicamente quale sarà il 
progetto di legge per il contratto di 
lavoro, che il Governo presenterà alla 
Camera appena riaperta. Sulla questione 
dell’arbitrato e della conciliazione, in 
caso di controversie di carattere collet­
tivo che possono originare scioperi, 
dispone che le parti sieno obbligate a 
promuovere la conciliazione delle con­
troversie: dà poi alle parti stesse fa­
coltà di chiedere la definizione delle 
medesime mediante arbitrato. Tutto ciò 
avanti speciali magistrature stabilite dal 
progetto e derivanti quasi tutte dei col­
legi probivirali.

Clamoroso trionfo della « Tosca * 
in Germania

La prima rappresentazione dell’opera 
Tosca di Giacomo Puccini ebbe esito 
trionfale al Teatro di Dresda. Il Teatro 
Reale era ricolmo, li maestro Puccini, 
che era presente alla rappresentazione, 
ebbe sei chiamate ed altrettante gli ar­
tisti al primo atto; al secondo sei chia­
mate agli artisti e al maestro; al terzo 
atto gii artisti e il maestro ebbero do­
dici chiamate.

Lo  spirito di Zo la evocato 
Il suo incontro con quello di Renan

Un redattore del Temps narra un 
curioso esperimento di spiritismo (!) cui 
assistette.

Si trattava di evocare Zola. Il me­
dium (una signorina) si mise a un 
piccolo tavolo posandovi le sue mani 
scarne. La comunicazione non si sta­
biliva tanto presto.

« Zola non ha l’ abitudine di par­
lare n dichiara il medium.
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